
IPERBOLI A quanto pare, erano solo parole

in libertà. Invocavano la tortura della garrota

per i gay e le cinghiate per i tossicodipenden-

ti, ma insomma «conoscete la mia foga verba-

le che mi porta, assai

spesso, ad esprimer-

mi per paradossi ed

iperboli». Così si giu-

stifica l’assessore lombardo di
An Piergianni Prosperini. E subi-
to arriva l’attestato di stima di
Roberto Formigoni, che vede
«ungesto di grande dignità poli-
tica»nelle scuseraffazzonatedel-
l’esponente di An.
Di dimissioni nemmeno si par-
la, nonostante le richieste non
solo del centrosinistra, ma an-
che del leader di Alleanza nazio-
nale Gianfranco Fini (che, tra
l’altro, gli ha telefonato per im-
pedirgli di partecipare a nome
delpartitoatrasmissioni televisi-

ve). È però improprio parlare di
perdono:daparte delpresidente
dellaLombardianonc’èstatoal-
cuncennodicondannaper ildi-
scusso assessore ai giovani e allo
sport. Anzi: chiamato ieri a ri-
spondere della vicenda in consi-
glio regionale da un’interpellan-
za formale, Formigoni non si è
nemmeno presentato. «Ci ha
fatto sapere che verrà quando
verrà - hacommentato il coordi-
natoredell’Unione,RiccardoSar-
fatti -conuncomportamentoir-
riguardoso verso il consiglio e
verso i cittadini che l’istituzione
rappresenta». Una mancanza di
rispetto inaccettabile, che ha
convinto il centrosinistra ad ab-
bandonare l’aula per protesta.
Sonostati iconsiglieridelcentro-
destra, quindi, a godersi l’arrin-
ga difensiva di Prosperini: «Sen-
to il dovere di rivolgermi a tutta
la comunità omosessuale nei
confronti della quale affermo di
nonavermaiprovatoalcunafor-
madiostilitàoavversione»haaf-
fermato l’assessore, scusandosi
conquanti«al di làdellamia vo-
lontà si sono sentiti offesi dal to-
noe dal contenuto delle mie pa-
role. La libertà di costume e di
espressionedeisentimentiperso-

nali - ha spiegato - certamente al
centro dei valori di questa aula,
rappresenta anche per me un ri-
ferimento ideale e culturale dal
quale non posso e non voglio
prescindere».
Rileggendol’incriminataintervi-
sta rilasciata dall’uomo al Gior-
nale di Belpietro, resta in propo-
sito qualche dubbio. Ma Pier-
gianni Prosperini ha una spiega-

zione per tutto: «Le mie parole
erano tanto esagerate quanto,
proprioperquesto,nonsuscetti-
bili di essere letteralmente inter-
pretate.Piuttosto,hosentito irre-
frenabile, nella mia personale
qualità di cattolico devoto e pra-
ticante, esprimere il mio disap-
puntonei confrontidi chiha in-
teso,neigiorni scorsi, sbeffeggia-
re ed oltraggiare in una pubblica
manifestazionela figuradelSan-
to Padre. Colleghi consiglieri, da
tempoconoscete lamiafogaver-
bale che mi porta, assai spesso,
ad esprimermi per paradossi ed
iperboli». Si sarebbe trattato, in-
somma, di un moto d’animo
ispirato dalla fede cattolica.
Scuse che non convincono
l’Unione,checontinuaapreten-
dere l’uscitadi scenadell’assesso-

re: «Non ci sono strade interme-
die al dimissionamento di Pro-
sperini - ha affermato il segreta-
rio regionale di Rifondazione
Comunista,AlfioNicotra - le sue
sono scuse patetiche che non ri-
sarciscono minimamente chi
ha ricevuto offese indegne di al-
bergare in qualsiasi forza politi-
cademocratica».Macheeviden-
tementebastanoeavanzanoper
il presidente della Regione Lom-
bardia: «La posizione dell’oppo-
sizione mi sembra strumentale -
ha sottolineato Formigoni - tan-
to più che l’assessore Prosperini
ha letto delle parole molto chia-
ree inequivocabili chechiarisco-
no in maniera definitiva la sua
posizione. Ha fatto un gesto di
grandedignitàpolitica».AlPirel-
lone il caso è chiuso.

Il ministro Rosy Bindi
scriveaEugenioScalfa-
ri che«nonc’èmai sta-
to in me alcun intento
offensivo verso gli
omosessuali». Che
quellafrasepronuncia-
ta qualche giorno fa -
«èmeglio che un bambinoresti in Africa
piuttosto che sia adottato da una coppia
di omosessuali» - è stata da lei effettiva-
mente pronunciata, «anche se con ac-
centi ben diversi da quelli che risultano
dalla secca estrapolazione dal suo conte-
sto».
Paola Concia, lei insieme ad Andrea
Benedino è portavoce di Gayleft, la
Consulta Lgbt dei ds. Si ritiene
soddisfatta della spiegazione del
ministro?
«Soddisfatta direi proprio di no. Più che
una spiegazione mi è sembrato un ar-

rampicarsi sugli specchi, una costruzio-
ne teorica per dimostrare che è meglio
crescere dove si è nati. In realtà Bindi è
contrariaall’adozioneper lecoppieomo-
sessuali e questo è quello che voleva di-
re. Io invece sono convinta che un bam-
bino sia più felice di vivere in un conte-
stodoveci sonoamoreearmoniapiutto-
sto che in un ambiente insano e ritengo
inoltre che una coppia omosessuale sia
ingradodidareaunbambinotuttoquel-
lo di cui ha bisogno. Ma il vero punto è
un altro».
Quale?
«Che questa è una polemica costruita a
tavolino da loro... ».
Loro chi?
«I cattolici. Perché sia chiaro: noi, il mo-
vimento omosessuale, non chiediamo
l’adozione. Noi chiediamo una legge
che riconosca diritti e doveri alle coppie
di fattoanche dello stesso sesso. I cattoli-

ci, alcuni cattolici, stanno sventolando
lo spauracchio dell’adozione senza che
ce ne sia alcun motivo».
Il loro timore è che la legge sui Dico
faccia da apripista per arrivare
anche alle adozioni.
«Ma di cosa stiamo parlando? Per l’ado-
zione alle coppie omosessuali è necessa-
ria una legge, non è una cosa che si fa a
prescindere dal Parlamento. La Bindi è
caduta nella trappola tesa da chi non
vuole iDico.Achi leharivoltoquellado-
manda avrebbe dovuto rispondere che

quello non è un argomento all’ordine
delgiorno dell’agenda politica del Paese.
Lacosacherimproveroalministroèque-
sta: non aver saputo bloccare sul nascere
la provocazione. Ma vorrei cogliere l’oc-
casione per dire una cosa ai politici... ».
A tutti, compresi quelli del suo
partito?
«Sì, a tutti, soprattutto a quelli del mio
partito: attenetevi ai temi all’ordine del
giornoanzichétormentarvi conpolemi-
che inesistenti».
All’ordine del giorno c’è di sicuro il
Partito democratico. Lei ha scritto di
crederci profondamente. Non è
preoccupata neanche un po’ dai
cattolici più intransigenti della
Margherita?
«In realtà sono più preoccupata per la si-
nistra. Mi chiedo cioè quanto sia capace
di essere portatrice di una cultura laica
nel Pd. È questa la battaglia che dobbia-
mo fare tutti insieme nella sinistra per il
Pd».

PAOLA CONCIA L’esponente di Gayleft: sulle adozioni il ministro si arrampica sugli specchi, ma è caduta in un tranello

«La Bindi si corregge ma non convince»

■ Arriva ufficialmente la pri-
mavera e con essa anche il mal-
tempo: nevica in Basilicata e
nella riviera di Ponente, oltre
chesullevettealpineeappenni-
niche. Grandinata a Roma, il
vento forte ha spazzato le isole -
a Sassari un albero è caduto fe-
rendounagiovane-ebloccato i
traghetti fra Palermo e Ustica.
Le temperature in calo di 8-11
gradi e gli esperti dicono che il
giorno peggiore sarà oggi, con i
rovesci peggiori al centro-sud.
In attesa dei miglioramenti pre-
visti per il fine settimana, ieri
l’Italiahafronteggiatounagior-
nata particolare, uno scampolo
d’inverno mancato. Con tratti
ferroviari interrotti per allaga-
menti, strade (verso l’Abetone)
chiuse per neve, decolli e atter-
raggi a Fiumicino complicati e
ritardati dalla grandine e dal
vento. Sui monti veneti, nelle
ultime 48 ore è caduta più neve

che in tutto l’inverno. In Friuli
le temperature sono tornate at-
torno allo zero. Sulla A3 Saler-
no-Reggio Calabria, l’Anas ha
fatto scattare il codice giallo di

emergenza nel tratto compreso
tra gli svincoli di Morano Cala-
bro e Mormanno, in provincia
di Cosenza. Sono entrate in
azione le squadre di pronto in-

terventoe imezzi sgombraneve
dell’Anas. Ed è stato anche atti-
vato, presso lo svincolo auto-
stradale di Campotenese, un
presidioconlapresenzadialcu-

ni mezzi di soccorso meccani-
co,prontiad intervenire incaso
di necessità. Allarmi fortunata-
mentepreventivi,mapergliau-
tomobilisti in transito c’è l’ob-
bligo di catene a bordo anche
oggi. Peggio è andata ai camion
merci in viaggo per la Svizzera,
inquanto laDoganadiBrogeda
è stata chiusa al transito dei Tir
per problemi alla viabilità sul
versante elvetico.
Ma a piangere sono soprattutto
gli agricoltori, che da questa
anomala ondata di freddo e
maltempo,acolturegiàsboccia-
te per un altrettanto anomalo
inizio di primavera, si aspetta-
no milioni di danni. A lanciare
l’allarme sono Coldiretti, Cia e
Confagricoltura, siaper l’irrepa-
rabile effetto delle grandinate
cheperquellodellegelatesu or-
taggiealberida frutto.Anchese
le piogge non allontano il ri-
schio di una futura siccità.

Piergianni Prosperini Foto Ansa

L’esponente di An
tenta il dietrofront:
parole esagerate, ma
nessuna ostilità
verso gli omosessuali

Il presidente sfida
tutti: «Le scuse?
Gesto di grande
dignità politica»
L’Unione: assurdo

«La polemica sulle adozioni
ai gay? Tirata fuori apposta
dai cattolici, mica è in
agenda. E sulla laicità
sicuri che la sinistra tiene?»

IN ITALIA

Moratti in ritirata: firma
l’accordo Viminale-città

Grandine a Roma, neve al sud. Anche oggi sarà allerta
Gli italiani si svegliano al freddo: temperature calate di 10 gradi ovunque. I maggiori disagi per colpa del vento forte

Omicidio
Tommy: processo
per Alessi
e la Conserva

Formigoni salva
l’assessore che vuole
la tortura per i gay
Prosperini si arrampica: solo foga verbale
Il governatore nemmeno risponde in Aula

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

■ Pace armata tra la Moratti e il
ministro Amato. Dopo le polemi-
che dei giorni scorsi sulla sicurez-
zadelle città l’incontroalVimina-
le con la delegazione dei sindaci e
il responsabile dell’Interno ha
stemperato i toni. L’accordo c’è,
mail sindacodiMilanomantiene
il punto: «Siglo l’intesa, ma la ma-
nifestazionediMilanononèrevo-
cata». Il Patto con l’Anci, spiega il
Viminale, «fissa un accordo qua-
dro per sviluppare con i Comuni
italianiprogetticondivisi,nelqua-
dro di un rapporto di sussidiarietà
tra gli organismi statali e gli enti
locali e territoriali». Al questo Pat-
to si aggiunge l’intesa che punta
anche all’avvio, sempre in due
mesi, di un gruppo di lavoro con-
giunto Governo-città metropoli-
taneperdefinire le innovazioni le-
gislativee normative che possano
sostenerequeste inteseeconsenti-
re di realizzare nuovi strumenti
percontrastare ildisagioe ildegra-
do nelle aree urbane. Il protocollo
quadroper i rapporti trastatoecit-

tà metropolitane è stato firmato
all’unanimità dai sindaci presen-
ti, tra cui quello di Firenze, non-
ché presidente dell’Anci, Leonar-
do Domenici, quello di Roma,
Walter Veltroni, di Milano, Leti-
zia Moratti, e di Napoli, Rosa Rus-
soIervolino.Mail sindacodiMila-
no ha precisato di aver accettato
l’intesa perché il documento «è
stato integrato da due punti che
prevedono firme con le 11 città
metropolitanedipatti tra il gover-
no e le città che devono prevede-
re risorse finanziarie». La seconda
integrazione «è che si avvia un
gruppo di lavoro per studiare mo-
difichelegislativenecessarieaffin-
ché i sindaci possano fare la loro
parte nei confronti del degrado, e
quindi del disagio». Per il sindaco
di Firenze e presidente dell’Anci
LeonardoDomenicic’è lanecessi-
tà di rivedere gli assetti legislativi
su alcuni problemi come il deco-
rourbano, i campinomadi, lapro-
stituzione e il ruolo delle polizie
municipali».

Raffiche di vento fanno volare gli ombrelli ad un gruppo di studenti al Foro Romano ieri a Roma Foto di Massimo Percossi /Ansa

■ Il21settembredovrannopre-
sentarsidavantiallaCorted’Assi-
se di Parma e rispondere di quel-
lo che avvenne la sera del 2 mar-
zo2006aCasalbaroncolo.Mario
Alessi e Antonella Conserva so-
no stati rinviati a giudizio per il
rapimento e l’uccisione del pic-
colo Tommaso Onofri.
Alessi è accusato, di fatto, di esse-
re l’esecutore materiale dell’ucci-
sione del bambino di 18 mesi,
mentre Conserva dovrà rispon-
deredelconcorso inrapimentoe
della morte, come conseguenza
non voluta, lo stesso capo di im-
putazione dell’ex pugile Salvato-
re Raimondi, per il quale (come
per Pasquale Barbera), ci sarà, il
17 luglio, il ritoabbreviato. Il rin-
vio a giudizio era atteso e il prov-
vedimento che il gup Rita Zacca-
riello ha letto agli imputati, ai
suoi legali e ai coniugi Onofri,
non ha presentato nessuna sor-
presa. Il giudice ha accolto total-
mente l’ipotesi accusatoria dei
pmLuciaMustieSilverioPiro,se-
condo i quali sarebbe statoAlessi
aduccidere Tommy la sera stessa
del rapimento.
Laterzagiornatadiudienzapreli-
minare del processo è comincia-
ta secondo lo stesso copione.
Quando Alessi e la Conserva so-
noarrivati inpiazzaTrentoeTrie-
ste, nell’ufficio del gup del tribu-
naledi Bologna, sono stati accol-
ti dai soliti insulti. La voce di un
uomosièlevataaldi làdelle tran-
senne e ha gridato «assassina» a
lei e «bestia, delinquente» a lui.
Gliavvocatidifensorihannocer-
catodiopporsi:LuisaTosi,chedi-
fende Antonella Conserva ha
chiesto il proscioglimento, Lau-
ra Ferraboschi, legale di Alessi, il
rinvio a giudizio per il solo con-
corso in rapimento.

■ di Luigina Venturelli / Milano
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